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IMPERATORE! NICAN 
immerse ‘pà 
palmiérite ‘'apyio gii 41 depotisnio | 
Pa Ra goRatii d DR ii 


uri ) a1 n he gha. Tutti 1 
fondatori di na 


n) 08 


| all’opraoll’astuzia ola,fonza; eipiùfortu-, 


nati fuirono»squelli chelseppéro actoppiar 
accòttametite l'una aMbiettra Li'domina: 
ione ia. i TA a A 

non fece eccezione, alla regola, 
al 4848 il governo dell’Austriatin Italia 


fu una violenza’ ‘astutamente ‘masche- 


rata Colle arti della polizia ( un ‘sisternà 
di ‘menzogne ‘artificiosatmente” appég- 


giate alla-forza,. Il progredire, delle idee, |,, 


lo svegliarsì.dell’opimione: pubblica ; la 
crescente ‘itmbecilità, ‘stanchezza ‘e vee- 
chiaia'' déi  rappreserttafiti” di quel ‘si- 


stema,, circostarize imprevedute, scon-,, 
certarono.l’edificio ; la. violenza.venne.; 
a mancare»: d’energiasi lanimenzogna di 


opporttinità è il despotismto amstriaeo fa 
atteritàto” ini "Talfa' nel “gii “di” pochi 
giorni. Altri uomini ‘Ripresdio | l'opera 
sua, l'abitudine della guerra, rigonò, la 
selvaggia energiaalla violenza,le muove 
condizionidell’Luropa insegnarono muo- 


ve menzogne più Gpportùne ai tertipi, 


‘il' resto. 


Yo 


ad ieri Bi 
fab 


. ifter: BICC sen. iparte 
ì NOBELETER) aio 


) if Mab.gsugslian 
L'Austria;, impose di nuovo il. duro, 


suo'giogo alla maggior parte dell’Italia, 
facendo: predominare vla sviolenza colle 
fucilazioni, colle forehe, col bastone , 
coltolstato d'assedigr tt nen e 

Ciò durò sino a-che.la situazione del- 
l'Europa lo permise. Ai mostri, kempi i 
singoli governi e popoli:non sono. così 
isolati! è''separali igli ‘uni ‘agli "dltri, che 
si possano Fate fre da ina Vicendevole 


solidarietà, ed influenza, Questa® predor 


mina in tutta slavpolitica ieunopea she) 
quando’ l'opinione pubblica si: sollevò» 


con fora ‘contro..le tiolenze, atiche” il 
governò austriaco dovette pensare ad 
altri..mezzi,.per. sostenere lasua, domi- 
nazione: Le-fu d’uopo, pensare, amar 
scherare di ‘nuovo:la «violenza e ricor- 
rere'aé menzogne, "0 


| 


Vi "tu uh moméiltò ‘n cui il'governo ‘| inoria "del’’sangue; TeMe stragî,' spoglia» 


austriaco. credette potersi soltrarte a 
questa, necessità. .e pensò, sostituire al 
governo militare» il ‘governo ‘del #clerò , 
alla ‘violenza delle armi la ‘violenta Spiri 
tuale. H'tentalivo nom è guari incomin- 
ciato. che già può - dirsi fallito, ed altro 
non rimane; ChE rd AVENA vil ‘regno 
della menzagnasi: iuibilimnoWtincor is + 
A questo seopb' tentte' ilsviaggio dello 
imperatore ‘in. Italia; mollo si è. detto 
sull'intenzione colla quale Tu ititrapreso 
questo viaggio, ma,senza dubbio la prin, 


Nigro ve es iagsio ala ontotte ‘oyley 
ca PORNO #0 CEVA" fo Ji 


mon 


liprinci> 


n 
Dal ISTÀ 


pochi” 


TL DI 


1A Maticià Olk9lip_19g STOFFE Li: 
sinoiog eni pubblica tutti i. 


Doménieh 
sone 1, 110 sÎ distribuisce; dalle ore G del mattino al mezzo 
fe simieubri d-qe'b-iftogno”f siospgarno Pot iù 


1 »l " 
‘sgradili sestimoni, palle 
iisonò:levmolteplicis piccole»:ruote!*Che*si*f#eppe Lmon! poterond cancellare! con-' 
‘misero’ in'inòtimér d per rar catia” AA o loro Cesare! 
ta granite mviceliina “dell impostita.: Ha | quelle parole fhrrono & 
L ottenuto con, tu Kto,questo 
werno austriaco il suo intento? È.riuscito kall’offeso; Pobblinidelle soffertévingiurie: 
a persuadere l'Europa, the PAnstria das | e alloralisono' espressioni divano sfree 
{rmina:sopina 4” vpolazione borftuntà el'INato orgoglio) «ifia’'nilova ‘offesaticcti' 
affezioniità di'suoi d 
J'ilesso atquistafo la convinzione ché può | nare,a,nuove.idee e a miglior governò, e 
abbandonare la violenza. .come,mezzo,di.i allora quelle:‘parole:sono.-la più grande 
dominazione: dispotica:e appoggiarsi uni- | ipocrisia; la pitvcolossale fra ‘tutte de 


popoli da ciò ché accade, l'insegnamento 
che devono rassegnarsi al giogo-e  la- 
sciare. Ogni Speranza. àgiuigget » evito 
L'imperatore. e i suoi più intimi con 

‘siglieri‘ non avevano antora dormito! tre 
Motti entiò' il recinto! della ‘capitàle tomi 
Bardd, GHé; salto il Sipporli rimbambili,, 
dovevano aver già perduto, ogni illusione 
«splla, possibilità, di rma,seluzione. affer=: 


Vernò ‘austriaco non può governare in 
Italia in altro modo ,che. come. ha fatto 
finora;.e;i suoivatti stessi.nella presente 
circostanza ‘smentiscono solennemente 
quei propositi." i 

i’. Son forse gli atti di clemenza cui allu- 
| dono, quelle, parole?..Son, forse le ;.sen- 
tenze ..inique. dei. tribunali, militari di Mi- 
lano, Mantova, Venezia, Brescia che si 


) 


che è»avvennto 


Fona.é Brescia, * * .|domani.mon giova. cusi 
«ig Le menzogne,non avranno, effetto :che | Ì 
ilesopra coloro»:che» hanno interesse a la- | L’Avistria ‘ont ‘ha dimenticato “atilla “in 
\sciarsì.ingannare»«Présso egli altri essi Italia! ‘non le sie violenze, non le sue 
‘$teranno indegnaziohe “prezzo; lAtt-'! polizie, non, le sue occupazioni militari, 
stria* nofi' ci' la giiadaghato nulla, die non i suoi,perfidi e troppo ascoltati.con- 
chè, quegli farebbero plauso anche, alle \\sigli. a. Firenze; \Roma e» Napoli; ma 
sue violenze, mentre, per. questi, l’;Au- i anche'‘il ‘popolo italiano» serba intatti i 
striauè sempre la'stessa potenza dispo- suoi ricordi e questi affretteranno, il ti 
Mica”ed: abborrita. ‘Trifatti' l'imperatoré | scatto." aglncna ca e cp 
dopo ‘ina quindicina di giorni’ rivali" ‘’ L’obblio in bocca di; un,,absbur- 
| cherà le Alpi, 1, popoli... continueranno, | ghese;sarà;una,verità per. gl'italiani îsolo 
\xa maledire, il; giogo straniero .es.a, rea=.| allorquando: egli, come I‘'imperatore Ro- 
{'gire contro! ;divesso:ijsuoiluogotenenti | dolfo,*sud'antinato e fondatore ‘della ‘di- 
non cesseramnod’incarcerare e ‘di far | nastial atti dimeriticàto Ya via'déne Alpi. 
«processare ipatrioti italiani? 8, cerche- pre ppi Giiteat 


i$djanno, sempre di, ottenere le apparenze ‘CAMERA DEL DEPUTATI 


di sommissione col terrore e colla men- 
Oggi Horn si tentié ‘seduta, perché; 


zognasi, lg 10 | ro” 
" eilloviimebticato "titto"! Tiriamo ‘unt tardaidà Ja camera a farsi in humero, 
ton ostante | avvertenza. fatta ieri dal 


velostil ‘passato? > “Questo. è' il lin-' 
} guaggio del despotismo, tali sono i yotì | presidente, questi. credette bene .scio- 
\\dell' Austria, esinfatti. nulla di, più.for-.| gliere l'adunanza. Il mumero legale» si 
tunato per lei, se la Lombardia, Wiltalia | sarebbey'nòn "è adubitamè raccolto ; 
‘l'el'Buropa tuttàvolessero perdere la' mel 


Rs 
{ { 


zioni e* prepotenze ché'séghano Il pas- 
saggio, della. dominazione», austriaca, e | 
resero questo..bel, paese, (cui. ingegno, 
ttrle e natura! :concofrevario” d'rendere 
‘prospero'e' felicé, sede di ' desolazione 
e tivatimido. "Dove ogni Sasso, ogni via, 
ogni nome ricordano al popolo, gràn- 
| dezze passate, ingiurie. sofferte;;:miserie 
presenti, xenire.in.aspetto di trionfatore 
a dire al fstesfo: 1/0 d@nentigato 
‘utto! è RI (ALII PRG CI LA 


lenza. otans 7 -abusdimo.l 


tervenire presto,;alle sedute; .onde;-non 
vada ‘sprecato tanto tempo ‘e'per “l’ap- 
pello nominale ‘eper‘’’vinutile * aspett 
tanza. Si è convenuto’ da ‘tutti che le 
Sessioni abbiano da essere, men lunghe; 
ma perchè ciò; sia, compatibile col di- 
simpegno dei molti lavori; che sono sot+ 
toposti al parlamento, bisogna'assoltità* 
mente procurare che le sedute. siano 
più laboriose, più piene di. vera;ed utile 
opera; ciò.vuol dire; che. i deputati ven- 
gano ‘all'ora fissata; che. non si ‘lascino 


ed 
tl x volta; cent. 2 S È 2 
coi Le Lettere èd'i' Richiami debbono essere -indiriàzati ‘nunc Afta'!» 
| Direzione del giornale. — Non si restituiscono i iti 


oi sio ..MT6g aule bs sinti 701 
lle menzogne; uflin.rituce,della sioria, (che. despotiben più 
poialià lestocculte!.violenzeodella polizia} potenti, iimperiosi. iti. Francesco Giu- 


BUSTO L29IGGIL 1, < 
i TO]IO ASSAL TMAlA avvisati, 
«Apparato; il, gort.imparocchè, can,esse. 0, si volle imporre, 


a] Nolte, 63050 Mie s oinaz li isa sivggit9! etelfsgo 
despoti? Hail governo | mulala sulle antiché, o si volle accenti 


‘camente-alla menzogna ? Ricavarono i | menzogne della giornata; giacchè il go-" 


‘mativa: di qué quesitirgisèrpure ancorà.lesono ditti@ritidite? Per le vittime cda vol! 
l'iinavillusione Avevano serbato dòpo' ciò T'Stro/dispotisimo vien troppo tardi l’obblio, | 
a Venozig! Nigehza; Vel. ber.i superstiti è.tarda giustizia, per. line 


Dintenticuto “tutto! No; ‘nonidrèevero.s 


}.sidenti: ton si può chiudere gli ‘oéchi su questo!!! 


ma sarebbè pur bene ché ‘i signoti de- | 
putati mostrassero più diligenza. nell’in- | 


afa 


|'Ufeio invio! 


per le successive, 


R70n50) 


ye p OO 
i è SPIRI IA 


mae jon 
sì È «atgstuazizi Gibtastq 
soverghiamente ‘severe, per, noi non bisogna 
accagionarne una cattiva. intenzione, ma sib- ,. 
bene, una,;ingsatta , conoscenza . delle, cose. sp, 
cui ragionas si jbrorbro mennallifa è bo1gge 
,, Tuttord'errore infatti, del pubblicista francese, 
stà insquesto;, di, oredere ;che,le idee del.Bia-,,,, 
Lpovamento idi,Gioherti,siano,stato:aceatiate SEnZA ln, 
pioli gipo AO SA ERI 
itica, della.grau gnassa, degli italiani :, sta, nel. n, 
‘credere, (che .quieda, tia pe 4 
gnaggior impero la passione, che, dettawa all’ an pa; 
,Pimar psulcarata, dell;illustre nostro, concittadino 
quelle. scure ce ,scoraggianti profezie; piuttosto. ; m 
che Ja. solida ragione, quale riyelasi, dal com-y,, 
plesso delle opere e della vita di Vincenzo 
Gioberti, Il: signor Gouraud_ ayreb) e. potuto 
accorgersi facilmente dell'errore in tifi’ cadeva 
con questa supposizione ‘esaminando’ la poli- 
tita del Piemonte, nell'iniziativa deli quale si” 
concentrano tutte le speranze degli. italiani:tu>bs> 
Se il partito liberale: italianò sognasse cata=vÌi 
clisma universale, rivoluzioni generali e suonani 
volgimento europeo, avrebbe esso applaùdito 
alla compartecipazione del Piemontè alla:guerra»»l 
d'Oriente, fatta in ‘un ‘sehso. d'ordine: generale! 
e di equilibrio europeo? È-egli forse cercando 
l'alleanza della Franicià e dell'Inghilterra che 
si cercano te rivoluzionied i cataclismi gene- 
rali? tua, + ; su avnaling si 
Ma il'‘plafiso 'utimime dell’Ialià alla politicar1r 
idel Piemonte e le manifestazioni !Spontanee ni 
che'*futòno fatte vin favdre i di i questa! politica » 
‘e del’ governo che (la inaugurava doveva ofamqs 
nascére' il ‘dubbio! nello serittote cfrancèser chie sb 
sia ‘‘pòi' alquafito esagerata la sua iopinionerl 
sulle !dîvisioni ‘intestine degli ‘italiani? »Natu+ i 
ralmente non vogliamo negare ché, darima;parteriù 
lo spirito municipate esagerato vin’ taluno, dal 
l’altra ‘1’ interesse deî. governi ehe «vogliono *! 
tenore disunité le popolazioni! abbia! "ettato» | 
delle®dissensioni neglî amimi; ma hnvvi ui panto è 
su cui ‘tutti si accordano, ‘éd''è l'indipendenza’ 
del' paese: ‘havvi ‘in ‘fatto ehe Sntssumd' può! 
disconoscere, ed''& che mon appéenain Italia sì! 
mostrò ‘un goverito'il' quale dimostrò di fpren-0 
dersî ‘veramente a’ ciorè!la causa’ dell'intera 
penisola gli animi tutti si rivolsero @ontcordì @! 
fiduciosi ‘inIùî. 611599 vi I 
Sî ‘ha ' un ‘bel’ dité! che' la discordia fà 1a! 
causa della ‘ovina nél 1848, ina non si potràto! 
distruggere “il fatto ‘clie la fasibne del'Wbim0! 
|.bardo-Venéto ‘col’ Piemonte fu ‘votata #da ‘più '8% 
|iche! seic@nto! mila !ontro mille e ‘Qieterito diso!1° 


} 


‘ 


o 


(A Innif 


va 1 


altro’ fattò, ‘e’cioè che '‘aetomodatasi’ în quraléhe 
modo ‘la rivoluzione di Vienna lasciato libetd!“* 
il campò a quella ungherese, l'Austria! potoy&P * 
mostrarsi în Italia ‘più forte del ‘Piéntonte, "PIO! 


UN Préso DI Errata-Corrige. ‘N nbstto 
giornale ‘Hi’ ierì' fù ‘più sfortunato” degli Gltri: ' 
Fra le cattive’ interpretazioni dei '’ittatiostiitti 
e là ‘ciittiva’ composizione ‘tipgraficà), corsert” ‘’ 
denîro le colonne del ‘giornale vari érrori che”! 
importa rettificare. Nella corrispondenza ‘di 
Lombardia invece della‘ contessa Archintò‘, — 
morta'da sei o sette ‘anni, ‘va posta la Scotti ;' 
in luogo di mandar l’imperatore al teatro ve-. 
stito' di ‘rosso; bisogna’ mandarvi il marchese! 
Luigi dAdda,' è Bisogna ‘appéndetgli Tt fispott*P 
tival ‘croce ‘al’’collo; | probabilmienté Wuisttà ‘di’”* 
Malta. 104 a OPA LE nil 
Venendo ! poi all'articolo” della ‘Camera der" 
depiitati ; di chi »dificiluente si avrà potuto! © 
interpretate ‘il senso nel secondo alinea, se maî' * 


er rt tata “oe 


cipale.era.di: farlo servive-di fondamento. :A Veramente ben potordeve importare 
ad un’immensite' menzogna! reolla » quale dal miontiò ché l'imperatore ‘abbia me- 
si voleva ‘ingarivate Popiniotie pubblica |'moria ‘o no dei misfatti del , governo 


prenidere dall’impazienza del!” andarsene 
è, ché dal'Sennò degli oratori, dalla so- 
lerzia è dall’energia del. presidente venr 


‘alcunò ‘desiderasse conoscerlo, uoi gliene ‘insé0 
gniamò ‘il''segréto ‘e sarà di Ssostitrire 
tola ‘labori quella'di 'Brimi; ed in fine del 


alla: palmo? 
period0!*° 


cambiare il pròssimie' in prg enne ia 
RTLA RTRT più 
INTERNO" © 
ATTI UFFICIALI 

La Gazzelta piensontese pubblica ‘ta #etatigné” | 
a SM, 'in'udienza 14 dicembre, relativa “all!” 
formazione di un‘ battaglione di Operàî pet il" 
servizi ‘amministrativi;*cbl dorrispondehte e" 
creto reale. >! setto uglicé ine 0259 


eù PISTA ISS IVI VIZZIAIIOR Pete el LL AE LL 
u odusi È 


FATTI DIVERSI. > e 
| Viaggio di S, MI, a Nizza. In proposito, 105 
s|idel viaggio di S.,.M., per. maggiori ‘informa--10 

zioni aggiungiamo, le. seguenti righe. del. Cor-.otss 
riere mercantile di, Genoya: n monti on 


in Europa, Tale doveva essere il viaggio | dustriaco in Italia,,misfatti.i;cui efletti 
nel suo insieme; l’artivo;fdell’imperatore | durano ancora, e che il governo stesso 
a Milano dimostrò,;che; il: sistema delle... è, prontova-riùinovare ad''ogni “istante: 
merzogiie doveva essere praticato anche Sappiamo ‘ bensi" che il governo ‘al- 
nei più ‘mtimuti particolati. 1" * ter Striaco vedrebbe volonlieri che il ..po-. 
Gli applausi comperati, i" contadini,| polo li dimenticasse, perchè, così.le.fu- 
fatti:venire in folla;a Milano;.gli abiti si- | ture iniquità mon si accumulerebbero 
gnorili distribuiti alla feccia dalla plebe, colle.. passate; il vecchio debitore va- 
i forestieri che'occupano in .teatror:è a | vrebbe quitanza senza aver pagato trulla 
corte il ‘posto lasciato vuoto dai ‘mila= | e potrebtie aprite ‘un ‘nuovo* conto, é 
nesi, i dispaeci telégiifici’e le corrispon- | far nubvi' debiti senza rispondere, dei 
ded. "glfizioni annuncianti un entusia- | yecchi,,.., ; ili cinoni i 
smo che non esiste, l'allontanamento di ite, Mada.memoria idei popoli: è tenace;i» 
quelli che ‘potrebbero ‘essereostdcolo.«éol«tòro rieordi:sano serittisullepaginè impe 
dicono “VETRI IMP citi UTD AN 4 ? bi } 


IMTATE 


gano eliminate: periquanto clo».si puòde 
discussioni: inopportune} 'premature‘ò 
personali: 


, tant cifeia 


Magi tivitti 


) atieq 


——_ ——_—— 


IL RifNovAMENTO D'ITALIA ED IL SIG. Cn Got- 
RAUD. Tlsignor Ch. Gouraud, dalia cui penna 
uscironò Vari pregiati lavori sulle cose italiane, 
cha preso argomento di un ultimo articolo in-, 
serità” fiella" Re due des deux mondes, il Rinnova, 
‘mentò di Gioberti e li‘ storia recente del signor 
'Rbnalli, appunto per, trattare nuovamente delle 
cose nostre. ‘e suggeritci i rirnedi che. esso 
crede‘ appropriati ai nostri mali. Al signor, 
Gouraud non sì può' negaré un sincero affetto 
per l'Italia, e quindi se lé sue conchiusioni sono 


teo 


L'le0è 


p 


Genova mercoledì prossimo; + + — aferoo 
« Èpure approdata la pirofregata: Carlo Alberto 
col 2:%Peggiamento della brigata Guneo-ch'era di 
presidio in Sardegna. 
«Îl'Carlo Alberto è designato 
re nel suo ritorno di Nizza. > 
Oltre ‘a ‘ciò’ ne Scrivono da Nizzà' che il re 
approderà a Villafranca e che di la, accompa- 
gnato dai ministri'è dal corpo diplomatito, farà il 
suo ‘solenne ‘ingresso în Nizza dove si sonoifatti 
spléndidi preparativi per' ricevere Su la piazza 
Victolvi att ‘ui ‘arto trionfale; è tuttala ‘città 
sarà messa a festa. Si ‘dispofigone le' cose per of-° 
frire “a S!'M9 ina’ ‘grande festa da ballo in 
teatrò ‘tel prossimo lunedì. sposa 408 
_'Bablato'Bcorso givitive! lin! Nizaarib delebre: 
maostro Verdi, © ne riparti nella domeniea alla 
volta ‘di Genova. - | (Staffetta) 


pel trasporto del 


Consiglio Comunale di Tori 
0 Seduta del AT gennaio 4857. 
Secondola. riserva. presa nella, seduta ;pre- 
cedenté, il sindaco annunzia il risultato, defini- 
tivo del: bilancio, il quale , per. i diversi. stan- 
ziamenti ‘dal consiglio adattati , è il seguente: 
Attivo anita I.. 4,527,940,30 
Passivo vordin. 1. 4,436,117 96 
Idi.straordin. » > 437,474 28 


uo Totale :;Lu'4873,292 241 4,873,292,24 


Eccedenza della spesa per cui rimane a so- 
vraimporsi,L. 340,281. 94 e così L. 23,669 49 
in meno dell’anno scorso. ù 

Provédutosi: quinili alla votazione segreta, per 
appello nominale; ;il bilancio risulta, approvato 
da 48 voti: sopra 45; ed è sulla proposta del sin- 
daco mutorizzata la stampa delle modificazioni 
introtiotte dal ‘consiglio comunale al. progetto 
già compilato (dal seonsiglio delegato. 

Viene, poi ip discussione.il concorso materiale 


‘serietà assùmend gravi See 
La pratica >èmatuta perchè 


voti di diversi corpi mofali, furono fatti gli studi» 


di massima, e molti interessi particolari si agi? 


tano in..questo. momento per osteggiare questa. 


feprovia e portare ad altre parti, che non a To- 


Tino, il vantaggio che essa indubbiamente vi 


recherebbe. L'esempio delle ferrovie di Novara 
e di Stradella, dimostra che non vi ha pericolo 
di perdita ; il concorso vuol essere prestato ora 
acciò l'impresa prenda consistenza, mentre che, 
prestato quando la società sarà costituita, non 


sarà più‘che una buona od una cattiva spetii=! 


lazione; da cui ‘il municipio dovrà! per proprio 
carattere rifuggire. Adunqueyconthiude-il con+, 
sigliere Sineo, Torino ha grande interesse nella 
‘‘progetiata ferrovia per il presente e per l’ av- 
ld ire. come 'C6 LE Svolge frigo 
‘lè giunto il ‘tempo opportimo di dare effettivo 
‘concorso’ad ‘un’ opera ches già: altra volta il 
inunicipio ha riconosciuto grandemente vantag- 
giosa, 

Aggiungono aneora varie altre considerazioni 
i cons. Pallieri, Pateri e Valerio; quegli sul- 
l’utilità di una comunicazione coh' Savona, di 
cui loda la posizione ed .il ‘porto, il secondo 
sull'opportunità che i. municipii interessati | di- 
mostrino trovare il loro pro nella : costruzione 
di questa ferrovia, e sullo stato a cui trovasi 
la formazione della società imprenditrice, ed il 
terzo ‘sulla maturità ‘della pratica dedotta da- 
gli studi: già fatti è dallo agitarsi degli interessi 
contrari. ; $ ; 

Dopo parole e repliche dei cons: Quaglia , 
Ferraris; Alfieri, Martelli e Sineo, è chiusa la di- 
scussione, e posto ai voti un ordine del giorno 
dello ‘stesso ‘cons. Martelli, per la. sospensione di 
una deliberazione sul chiesto concorso ‘materiale, 
non risulta approvato; mentre per contro è a- 
dottato a grande maggioranza altro ordine pro- 
{posto dai consiglieri Pallieri, Valerio, e Sineo 
néi seguenti termini : IL consiglio comunale de- 
libera ‘che ‘nel caso în cui coll'autorizzazione del 
governo:si costituisca nell'anno 1857, una società 


da prestarsi alla ferrovia da Savona, a Torinoi,| per, la costruzione di unastrada ferrata da Torino 


I cons.) Martelli; Bordlla 6 Ceppi non credono 
siasi; giunto adi uno,stato, di; cose opportuno per 
deliberare: siffatto materiale concorso, e propon- 
gono sotto. xarie forme, che ,abbiasi ancora, ad 
attendere; finché,;la pratica sia condotta a mag- 
giore maturità; e, sia eostituita, definitivamente 
la società; che deve imprendere la costruzione 
della ; ferrovia. | 

Il cons. Realis appoggia la domanda di con- 
corso materiale peri il vantaggio che da , tale 
ferrovia ne verrà. allo stato ed alla città di To- 
rino, come.puossi raccogliere da un, voto espresso 
dal consiglio speciale delle strade. ferrate y.da 
opuscoli stampati, ed ,a,suo tempo distribuiti ai 
consiglieri ,.da articoli di, giornali, e dai voti 
emessi dai consigli divisionali di Torino e, di 
Cuneo,.;dalla, R., camera d’agrieoltura di Torino 
e da questo stesso consiglio comunale, che nella 
tornata di primavera eoncedeva all’ideata fer- 
rovîn un appoggio morale, con promessa di con- 
corso materiale. Fgli quindi, ricordando come il 
municipio abbia. già. altra volta deliberato in 
favore della ferrovia, di Novara l'acquisto d’un 


rilevante mumero d’azioni, e facendo osservare | 


come la ferrovia. a Savona non sia di quella 
meuo importante e meno meritevole, di essere 
sussidiata, propone che a questa sia. concesso 
il concorso, per un numero d’azioni corrispon- 
dente alla somma,, con cui si era concorso, per 
la ferrovia di Noyara. > 

Parla nello;;stesso senso .il cons. . Sineo;, il 
quale con molti e.stringenti argomenti fa di pro- 
varg, l'utilità della ferrovia per l9,.stato e per, la, 
citta di Torino, e l'opportunità di concedere il 
domandato concorso materiale, senza più oltre 
aspettare. Diffatti, egli osserva, la. ferrovia di 
Genova può in caso, di guerra essere pronta- 
mente interrotta ed allera converrà avere altra 
comunicazione col mare; quella può dirsi. lom- 
barda, questa a Savona sarà veramente, piemon- 
tese; Genova dista 30 kilometri più di, Savona 
dal centro della Svizzera: e Savona sèégna una 
via più Breve di 90 kilometri di quella di Mar- 
siglia, partendo sempre dalla 'Sfizzera; il Pie- 
monte, Torino, si vedranno attraversati da gran 
parte del commertio svizzero e ‘savoino ; Torino 
deve pensare all’avvenire,.che.a-lei ed al Pie- 
monte è riserbato, e quindi cercare di farsi con- 
ogni mezzo .più adatto centro! politico anedm- 
merciale. Non si tratta (d’imporre fin. d’ora un 
peso sul bilancio, ma soltanto di dare un ap» 
poggio più energico, un effettivo incoraggiamento 
a tanto utile impresa; mon. vi. sarà perdita, e 
quando pure vi fosse, non sarà rilevante e sarà 
compensata ‘da molti vantaggi; non ‘Massi a te- 
mere ‘éhèil'danaro. venga ad essere mal impie- 
gato, perelit' non ‘è dbicdta costituita la società 
costruttrice, inquantochéè hom è all nia società 


a Savona, esso «vi concorrerà per una, somma diun 
milione di lire in azioni. 
E quindi per l'ora tarda è sciolta l'adunanza: 
Il Segr. Fava. 
Igiene pubblien. La Ga:zelta medica ita- 
liana del 42 corrente pubblica una lettera del- 
l’egregio dott. Sperino; nella quale si accenna 
che da jalcuni dnni la febbre intermittente è 
divenuta in Piemonte più diffusa, più frequente 
e non di rado più ribelle ai mezzi curativi. 
Il dottor Sperino invita i cultori dell’arte me- 
dica a studiare le cause, di questo. fenomeno, 
accennandone tliverse, fra le quali Je acque sta- 
gnanti (lungo tutte le strade ferrate negli scavi 
fatti pei molti trasporti ‘di terra, e le più facili 
e viste inondazioni, stante l’eccessivo disbosca- 
mento dei colli e monti. L’egregio dottor Borelli 
in una annotazione soggiunta a quella lettera 
si associa alle viste espresse, incalzando gli argo> 
menti per, dimostrare l’importanza . delle pro. 
| poste ricerche. Se all’arte medica spetta: l’inve- 
stigare le cause delle malattie dominanti, è uf- 
ficio del governo di allontanarle, ove ciò possa 
effettuarsi con'atti di pubblica amministrazione. 
| Sopratutto il provvedere affinchè scompaiano i 
fossi e le acque stagnanti lungo le strade fer- 
rate dovrebbe essere oggetto dell’immediata cura 
| del governo, giacchè oltre ad essere evidente- 
\ mente ‘inisalubri, deturpano anche le vicinanze 
| delle strade medesime, e sono ‘pei forestieri ché 
'.le percorranoy oggetto di osservazioni non troppo 
lusinghiere per. chi, dovrebbe, eppure non pensa 
a togliere tale sconcio. E 

Miîss Ella. Noi gettiamo le manciate d’oro 
| per il trillo d'una cantante, perle capriole d'una 
| ballerina, per igli arditi salti d'un’amazzone: ma 

| alla sua volta l'artista comprende com'egli debba 
j essere grato a chi così largamente compensa. le 
sue fatiche, e dovunque -v ha una lagrima da 
tergere, un dolore da lenire, un misero da soc- 
correre, accorre’ con sollecitudine, nè più vi 
domanda il ‘prezzo dei trilli, delle capriole è 
dei salti, che per versarlo a pro della sventura. 

Miss Ella sentì pure questo santo «dovere;.e 
in ricambio delia festosa accoglienza ricevuta 
dai torinesi, volle destinare‘a pro dei poveri ed 
instituti di beneficenza l’infero prodotto della 
serata di venerdì. L'annunciare questo atto gene- 
roso è il miglior elogio che far si possa a Miss 
Ella. 

Esposizione permanente d'arti ed 
industria in Ciamberì. Da alcun tempo 
esiste in Ciamberi una società veramente bene- 
merita del paese. Essa s'intitola: Societe natio- 
nale savoisienne d'instruction mutuelle. Composta 
d'uomini distinti per sapere e per amore al pro- 
gresso, colla sua biblioteca, che è luogo di pia- 
cerolissimo convegno, è coi vari insegnamenti 


one. propria! dei 


SS % 

Ise nl Mine il pen- 
leartivé l'industria, tico- 
ia per questo rispetto « ab- 
bisogmar®d’ un *forté impulso vevd’’una potente 


iniziativa» » ‘Perciò; il ‘25 scorso agosto deli- 


‘berava» di aprire nelle sue .sale-un’esposizione 


permanente d’oggetti d’arti, d’industria e d’agri- 


| ‘coltura. Un'esposizione di ‘questo genere (leg- 


giamo nel. preambolo ai ‘regolamenti della fu- 


var potentemente | 


| 
| 


| 


ere 


un colpo tramato senza che alcuno, in città, , 
lo presentisse, e in cui mi compiaccio a-rico= 
noscere una' cettal'abilità ed ‘una’ certa cono- 
scenza del paese. 'Lé strade ‘eriniò inondate da 
lina imnaficasi. dicano : 


vano attorno che, pra Uieozan 
un 


pe 
stri, e fisonomie dì ‘agenti com , di fab 


bricieri e di-piccoli fittabili. Si sepperallora i 


tura; esposizione ) ecciterà l'amor, proprio del | segreto della cosa. I commissari distrettuali a- 


paese e stimolerà gli artisti ed.i produttori. Essa 
diventerà inoltre una causa d’incoraggiamento, 
col far conoscere éd ‘apprezzàre l'industria delle 
nostre contrade, come i mezzi di cui esse pos! 
sono disporre.» 

è L'egregio cav. Magenta, intendente generale, 
sempre pronto ad aiutare colla illuminata sua 
influenza ogni. generoso. proposito. dei suoi am- 
ministrali, favorisce questo utilissimo. progetto. 
Sappiamo ‘altresi che l'ottimo nostro suvranò, 
il quale degnavasi accettare’ la qualità di mem- 
bro omorariordi detta società, concorse coi fondi 
della sua Jista civile alle, spese di stabilimento 
dell’esposizione permanente. Mercè l’attività della 
direzione della. società, sì degnamente presie- 
duta dal sig. Giuseppe Dessaix, i molti aiuti che 
essa riceve e l'applicazione d’un regolamento 


| 


vevano ricevuto ‘isttuzioni imperiosé, molti preti 
li avevano secondati e l’arrivo delle /LL: MM. 


era stato annunciato persino dai pulpiti, erano ‘, 


corse pei villaggi le più Mirifiche descrizioni 
delle feste the si sarebbero vedute a Milano 


ei pochi Signoti austriacanti; il duca Scotti so-'!!! 
vratutto, avevano letteralmente inviati alla città |» 
i contadini dei villaggi, dove si trovano i loro), ; 
possedinanti; Mi fu s assicurato che. le, strade, 


ertate trasportavano gratis la gente munita di 
un biglietto del commissario. Questa turba pe- 


‘insolito aspetto. 
Verì D'altro è iéri i milanesi si guardavano, in 
faccia stupiti e si avvedevano che le autorità‘ 
‘austriache ‘avevano tentato un colpo maestro’, - 


corile, sempte in traccia del maraviglioso, cam-'!! 


minava' colla ‘bottà aperta e il'naso rivolto: al 
cielo. Chi conosce’ la nostra città. potrà farsi 
un’idéa esatta di quanto io narro, immaginan- 
dosi un bel giorno di Santacroce , giorno in 
cui i villici hanno l'abitudine di recarsi a Mi- 


ben fatto, ad: imitazione di quello della torinese | lano è da cui nacque quella nostra ‘Toclzione 
società, promotrite. delle ; belle arti, crediamo | popolare : — Un: Santacroce di gente. —/per- 
saranno ecitati i produttori savoini a far sem-{ dire una folla. 1, milanesi, come vi, dicevo,,, si 


pre meglio conoscere, per quanto li riguarda , | guardavano in :faccia. e si chiedevano: Dove 
quella parte sì intéressantè dei regi stati. E noi | siamo ? parendo ad essi che quello non fosse 
ci ciédiamo in debito di commendare l'utile |il loro Milano, ma‘ un. Milano ‘inventato’ dallà 


divisamento e speriamo sia fecondo di buoni 
risultamenti, non ultimo dei quali vorremmo 
fosse l’imitaziene di esso nelle altre provincie 
al di qua delle Alpi. 


Alessandria, 19. Da alcuni giorni si tra- | rono ottenere un concorso abbastanza nume- 


sportano in cittadella eannoni di grosso cali- 
bro, bottino fatto nella guerra d'Oriente. 
(Cento cannoni) 

Gentilezze nostriache. Leggesi nella 
corrispondenza, viennese del Nord: 

« Un.prelato eminente d'Ungheria era in viag- 
gio alla volta di Pesth, ove doyea presentarsi 
all’ arciduca Alberto governatore generale. Ad 
una stazione postale si fermò un poco, e mentre 
i suoi domestici erano occupati attorno alla car+ 


rozza, entrò in un’osteria dove eravi molta gente | 


di bassa condizione. Si assise alla sola tavola 
che era libera e l'oste non conoscendolo,. per 
quello che era, gli disse che: non poteva star 
lì perchè quella tavola era ‘impegnata dai suoi 
giornalieri avventori. In questo momento entrano 
degli ufficiali ehe inveiscono contro l’oste perchè 
avea lasciato prendere il loro posto, e minac- 
ciano ed insultano il forestiere sino al punto 
in cui uno di questi ufficiali diede uno schiaffo 
al vescovò. 

Il vescovo si levò, aperse la sua pellicciay @ 
mostrò il suo costume prelatizio dicendo: Si- 
gnori ufficiali sappiate il nome di chi aveta 
oltraggiato così indegnamente, vi dirò che sono 
il vescovo di . . . Mi reco presso l’arciduca 
governatore e non manchetò d’informarlo di ciò 
che avverine. 

c In un. caffè (di, Vienna un. ufficiale brandi 
la spada contro una persona inoffensiva e Ja 
ferì mortalmente perchè tardava a cedergli il 
giornale che il primo avea domandato. 

« Questi ‘tratti di' brutalità soldatesca non 
sono sventuratamente isolati e rammentano gli 
eccessi di simil natura che segnalarono il sog- 
giorno delle mostre truppe nei principati. Si 
capisce ugualmente che in presenza di somi- 
glianti provocazioni il sangue degl'italiani debba 
riscuotersi. » ice 

È sempre til Nord che parta!!! . 
\-____t14z__# ___È__@TEIÎ 


. ° (N 
Notizie Italiane 
Lombardo-Veneto 
La Gazzetta di Milano del 49 annunzia |’ ar- 
rivo in quella .città degli arciduchi Massimi- 
liano e Carlo Lodovico, fratelli dell’imperatore. 
‘’* Wha' chi‘crede che uno di essi verrà nomi- 
nato vicerè del Lombardo-Veneto. 


Quantunque non faccia che confermare cose 
note in gran parte, pure pubblichiamo anche 
la. seguente corrispondenza per. mostrare la 
conformità e quindi la piena attendibilità delle 
prime informazioni da noi date : 

Milano, 47. 

Vi scrivo. di fretta le genuine impressioni 
della, giornata di ieri. Esse vi serviranno me- 
glio che gli articoli, a un tanto per riga, del- 
l’apostata Rovani sulla Gazzetta Ufficiale, 0 Je 
smaccate bugie che il signor Michele Battaglia 
inserisce spregevolmente nell’Eco della Borsa. 

Tutti e due questi giornali «hanno parlato 
dell’insolito. aspetto; della città nella giornata an- 
tecodente e in quella dell’ arrivo. lo vi dirò 


| 


i 


polizia! Quest’aspetto insolito, questi villici, questi + 
curiosi, ‘comunicarono la; loro: curiosità, la. 


quale, come sapete, è contagiosa. A questo modo .., 


le autorità organizzatrici dello spettacolo pote- 


roso, specialmente sulla corsia dei Servi, in 
piazza del' Duomo è nei erocicehi delle ‘vie. 
Folla ‘inerte però) folla insignificante; in cui ai 
villici s'univano.i badauds della ‘moltitudine 
senza nome. Chi conosce, appena leggermente, 
la fisiologia delle folle milanesi, vi avrà notato 
la mancanza delle persone civili, degli operai 
di buona razza ‘è di tutte quelle altre faccie 
popolane ‘che ‘appaiono nella folla come. gli 
uccelli della tempesta sulle; ;ohde | del, mare. 
Pure a questa; folla, da cui Ja ripugnanza del- 
l’assistere alle feste austriache teneva lontani i 
migliori elementi, non si riusci a strappare un 
applauso, ed i' villici stettero e sè n’antdlaronò 
com’eranò venuti, colle labbra | silenziose e 
colle mani im saccoeeia, 

Qui permettetemi che io preghi i vostri let- 
tori a credere ‘che io parlo colla. più grande 
sincerità, che non voglio svisare la realtà per 
(juanto ‘fosse buona l’intenzione che mi consiglia‘ 
di farlo. La politica della bugia non ‘mi. per- 
suade ; se. la cosa fosse andata diversamente,, è 
probabile che avrei taciuto, e non avrei preso 
la penna per narrare l’onta della mia città, ma 
se parlo è per dire il vero. È 7 

Dunque, verso un’ ora e'mezza dopo mezzo- 
giorno, olto o dieci. carrozze contenenti il po- 
destà, gli assessori, i presidenti dei tribunali e 


‘qualche ciambellano, fra cui Archinto e Melzi, 


si avviarono a Loreto incontro a S. M. L’im- 
peratore giunse colà ed entrò in quel padiglione 
dove egli doveva stare mezz'ora e che costò 
200,000 lire. 1 conte Sebregondi , sopranomi- 
nato il garzone del boia di Ciro Menotti, gli 
bavò un’indirizzo ‘che dovette. parere come lo 
striscio che esce dalla bocca d’una lumaca. 
L’imperatore stette burberamente ad udire e 
poi gli fispese questa laconica parlatina che 
può restare comevun tipo di ‘austriaca benignità: 
« Dite ai vostri concittadini che io perdono il 
passato, e.che con una, leale sudditanza potranno 
acquistarsi Ja mia ìmperiale benevolenza. » Il 
corteggio si mise in via ed ora non saprei dirvi 
precisamente come fosse composto, è quali di- 
gnitari della casa imperiale ne facessero parte. 
Biunto alla porta‘, i ragazzi dell’ orfanotrofio, 
colà economicamente appostati dalla polizia, fe- 
cero qualche applauso, ma, al tempo stesso dai 
bastioni che sboceano in quel posto ‘ed offrono 
un certo campo di ritirata, si fecero udire va- 
rie sonore fischiate. Il corteggio proseguì in 
mezzo ad un assoluto silenzio. ! 

Qui non v'era neppur folla, e, oltre la file dei 
soldati, non verano che due file di spettatori. 
Dinanzi a easa Carcano, da un balcone dell’ap- 
partamento d'un consigliere di polizià si sven- 
tolò qualche fazzoletto è si fece udire qualche 
applauso che mori sènz'eco. Lungo tutta la ‘li- 
nea s'udiva bene, a trenta o quaranta passi uno 
dall'altro, qualche individuo appostato che ten- 
tava di dare il segnale, ma quel singolo batti- 
mano cessava timidamente in mezzo al pubblico 
silenzio. Un tratto più avanti dal balcone d'una 
casa ‘di prostituzione si ‘sventolò pure qualche 
fazzoletto; due signore ebbero poco lontano lo 
spirito d'unirsi fraternamente a queste  dimo- 


trazioni‘ e furono ‘la giovine 
Barbò,, forse per segno di. buona armonia colè 
duca cugino, e la marchesa Basca; di Treste. 
Fu osservato; ‘anche»da ‘qualche ‘altra finestra, 


| 


3 i TRIADE RAI PI 


î ‘carriaggi e i cannoni, ss e degni 


| Allassera? vi» fa ‘illuminazione obbligata; se al- 
cuno non avesse acceso i lumi un'agente di)po- 


‘che le merettiei spiegarono "in quest” occasione | lizia, sarebbe salito ad organizzargli, una piccola, 


un entusiasmo de 
lonna' del ‘Leone gli 


applausi ‘partiro 


ho. di iiglior’ causa. AMla co- | festicciuola sul davanzale delle finestre. L'illu- 
o dal hal- |. minazione riusci affatto meschina, nel vederla 


cone, del calle, balcone preso. in, aflitto, dalla j un, forestiere, si sarebhe,; fatta un'idea strana 
contessa Ss. .dama russa rsur-le retour»che ora. della spilorcieria milanese. Ognuno rivaleggiava 


mena:de sue stragirnelle file degli ‘ussari. 


iil;mel far di meno,e.l'unica, candela di sego ri- 


Lonstesso avvehne ‘sulla coòsia»dei»*Servi. LA | portò un gran trionfo sulle torcie e sui tra- 
carrozza dell’imperatore passava tra''urid follav}-sparenti. Por apprezzare giustamente l’illumi- 


muta ed:immobile.» Solo. dirtantò in tanto qual- 


«digioni bisognerà. aspettare il confronto 


; 7 ‘ RAS : ca 
‘che applauso » isolato, e: rimarcato,, partiva da “ehe per” Dio, un giorita “o Yaltro, “faremo: con 


qualche raro balcone. E su questo tratto dil| 


strada si distinsero il marchese Filippo Villani, 
ridicola ‘figura, chelipèe MERI Fenifio au- 
+ LR GISAIRERT PIATT sei LIA f. 
|striaco, perché è" ul di ‘quegli uomini che 
Mini (por del loro ridicolo, ed un 
\po' della loro sconsiderazione sullà;causa anche 


la: più santa (se, sventuralamente, 1° abbraccias="" 


SCrO ; 1 signor. Galbiati usuraio in, quiescenza) 
l'uomo, il, più infelice dî nonsessere mobile che 
si troyicinEuropa} esche ‘ha domandato a por” 
verno s austriaco: la‘ nobiltà allegando in | suo"! 
merito d'aver insegnato a cantate Pinto i? 
perialéva' suò ‘figlio; di ; Lener quattro Scavalli e 
buon@t ‘tavola; e d'aver (considerevoli *piantu- 
gioni dî gelsi,“Un' uomo hei canta, 1° inno é 
tiene» buona” tavola} è' pers lo: meno vdegno «di - 
esser fatto baroneedell» impero Giuntarla car 
rezza innanzi al- duomo, trenta o quaranta per- 
sone appostate dalla spalizia, sulla; gradinata, 
batterono le mani mentre $. .M., entrava ne 
tempid, è qualthe fazzoletto sventolò dal bal- 
cone del caffe "Mazzi presò in’ affitto, redo, 
per le mogli degli: »afficiali..Becdvi è dunque il 
riassunto dell'accoglienza Wella sstruida:\Folla 
omposta''sopràtutto” di contadini mandati a Mi- 
lano dai commissari, dai preti che fo ‘annùn- 
ciarono dal pulpito e, da, qualche , signore au- 
striacante, ve 00.0 0% | ter 00 0 0% doit 
AI duca Scotti aggiungerò, il'marchese Bilsca 
che wotò letteralmeritè ‘tre villaggi. Silenzio 
completo nella strada, nè applausi, nè cavate 
di cappello, qualche» battimano da qualche raro) 
| balcone di cui si -canascevano». gli. perni: 
| Perchè«chi ‘è prettco' di Miltimb} 8a cOme tinge | 
una parte del corsovdi' portà ‘Orientale e per 
tutta la corsia dei'Sprvi fino al'.diomo le case 
non sieno occupate dai signori, i, quali abitano 
altri quartieri ed balconi appartengano a bot- 
teghe,, magazzini, madiste, parrucchieri ecc., € 
sieno quindi în simili circostanze da ‘afittarsi. 
Ora molti fitotio ‘affittati o «il. governo che vi 


collocò i suoi, dipendenti, sotto, debita,-guardia | 


e custodia, o ad ufficiali superiorirche vi man- 
darouo le loro famiglie; 6 i*lorosattinenti, op- 
pure anchè “a. Taiglie! austffache" vonate in 


buon numero apMilano.in coda;all’ imperatore. | 
Infatti nei restauranls, eleganti, non, s' ode che | 


parlare tedesco. Ma,.non viifuy ripeto, un istante 

în cui un moto d' applauso'avesse l'arià dildif- 
fondersi nella folla e'di propagarsi: oltre que- 
sti piccoli nuelei disposti lungo la via. 


In.duomo stavano ad aspettare SÙ la nu- | 


merosa turba, degli impiegati ino unifopnre p gina 
quarantina di nobili, di cui venti ‘impiegati che 
avevano preferito indossa 
e otto 0 dieci cavalieri” di Malta, moli î ‘quali si 
distingueva il duca ;Lilta; di cui ravrete, apprez- 
zato a Torino.le alte qualità mentali,.esal suo 
fianco il mareliese “Luigi ‘4’ AX..0) nipole»dtel 
conte N...., il quale fa'bra Iavistriaco per hec- 
care l'eredità dellò' zio, ed v8 \telelire, per Ja 
sua facilità nel chiedere scusa, per modo che 
fu detto che. nello stadio del. suo Magioniere)vi 


è una circolare dis souse Ilitografata,ada distri | 


buirsi a chi la domanda. » ene 

Dei nobili-fiòh Ne né nomifio Îh questa ‘prima 
lettera alcuno, peithè vaglio essere, esattamente 
informate, e. «castigare, colla «pubblicità, quelli 


re l'uftiforme pittizio, ! 


Nqaelta ChE avra” Niogo la sera dell’ entrata di 
Vittorio Emmanuele. 

svlil'imperatorte Bi stobliposcià ‘ih teatro. Em- 
pire» bene, 0) male. .un teatro non è cosa 
ardua, per la. polizia. Tutte le ballerine 4 
coristi, figuranti ecc. avevano avuto sei biglietti 


«Una buona parte dei proprietari dei palchi a- 
“yevano_ già, fin dal principio della stagione, ri- 
Dunciato al teatro ed affittati i loro palchi a 
speculatori ch» li riaffittarono per la sera’ agli 
alti impiegati o a famiglie viennesi, oppure al 
governo, che li dispose per le persone/ ilél/ se- 
guito. Quei. proprietari poi che dichiararono non 
essere ‘ loro. intenzione di recarsi, per. quella 
sera, in. teatro, doveltero dare la chiave alla di- 
ne che ne dispose a suo grado. Per que- 


% 
reziol 
sto parevaystrano , vedere alcuni, palchi cono, 
scintissimi occupati da ufficiali degli arcieri di 
SM. o da membri della casa militare perfet- 
tamente sconosciuti ai pfòpietàri desi palchi. 

Delle signore solite frequentatrict del Teatro” 
e appartenenti alla società, vé merano quattro 
o cinque. Una persona “ché Tu ‘în teatro ‘mi 
disse : Mi Gris att egmon PORvSEETO 
anima nata .Jh:$goxernogan poche paroli cin un 
modo o nelPaltrò £ Gconpò il téeatr ene ‘spo- 
destò i sugislei “ip ocenipa “UM si vede- 
vano nei palchi che uniformi “civili e militari. 
Questa tàrba in Mivteay all'arrivo de Lb MM, 
fece udine: per qualchevistantesi suoi applausi, 
nudriti, în massa, d@ll’ufficialità. Chi si vidde 
\replicatamente e calorosamente prendervi parte 
fu il'daca È.) con‘ sia ‘moglie Ta duchessa , 
ex-angelo del quartier Bréda. 

Alle 11 ore l'imperatore si ritirò. Così finì 
questa ‘gloridsa giornata, fl cui giubilo lasciate 
che io pure prenda parte, unendomi al grido 
di Viva la ‘forca! ‘viva Francesco Giuseppe! 


re re pr pa 


Ù li . ° 
. \vNotizie-Estere 
si \rancia 

$i -serive alla Gazzetta d'Augusta da Parigi 

12 gennaio : ; ì Ha 
| « La polemica fra'il Debatse il Sicele sulla 
1 questione.italiana, non è mu semplice litigio di 
‘ giornale, non. una ordinaria differenza di opi- 
nioni sopra una questione, speciale. Esso ca- 
ratterizza, due diyersi partiti, clio sopra, vie 
| diverse ‘tendono! alla medesima meta. Hi tibe- 
ralismo rappresentato dal Debats, e la demo- 
| erazia, di cui. è organo il Siéele, hanno, en- 
| tralbi per iscopo, di, produrre un movimento 
ché spiriga' îl'governo fuori della sta solita 'pò- 
litica, e rechòalla Francia:tna muova vità po- 
litita più libera., Più moderato nelle, sue do- 
| mande, e pieno di fiducia nelle forze del. par- 
lamenfarismo, il partito liberale, crede; che una 
vivavpartecipazione; della Francia, alle, elezioni, 
| alle discussioni. delle. camere, e ;insgenerale. ai 
| deboli awanzi del costituzionalismo;.. sarebbe 
| sufficiente jertottenère:\quel risultato. Meno. .fi- 
| dugiòsa nel’ régime costituzionale ve ‘colleosue 
| domande oltrepassando la richiesta di ‘um sem- 


ciambellani» dell’imperatore d'Austria.} | |; 


“e 


da distribuire grafîs ai Îoro sp-ttabiliconbsrenti. 


\che lo merito: Vi divò'% peraltio, theo dand-+* plie-ristàbiliftiento della vita parlamentare del 
biltà milamose, ‘nella sun gran Hi irene goyertò ‘di Iuglid* Hr democrazia cerca’ più 
conduce "dighitotaiehtà è che ‘nelle’ 398 ‘file "E | forli @edilamenti. Secdiittò le ideb'della demo: 


generale è profonda jed, espressa ad; alta voce 
l'indegnazione contro'colono)che? vigliaccamente 
cedono. Essi non eonsideraitò ‘solb questa con- 
dotta come una’ mianeiriza di’dignîtà personale, 
ma ancora e'Sorraluito come una;mancanza al 
è dovere d’ onere-che.ci stringe sal +Piemonte, il 
(quale per igpirifo d’artiore le di sdcrificio ‘alle 
altre provincie ivalistie’ Si imahtiene in una po- 
sizione cosi generosa è, diciamolo, pure, così 
pericolosa. } 

L'imperatore. e 
si recarono al. palazzo di.cornte; dave .\avuesme 
la ‘presentazione dei-dignitàti edi nobili che» 
si trovavano in duomo.) tisi al BiACONELC 
dove: Si irovava un ‘baidaccliind preparato) fu + 
tuna cerimonia che S. M. potè t«bairissimg:ori+ 
sparmiare, perchè; essuno) verlo chiamòyL'im- 
| peratore trovarido' probabilmente che'la*dobiltà 
| milanese pon aveva 1’ aria d'essere rappresen 

GAI AAGTBZIA, | pei CtESA) xi 
tata sul serio, ‘ln degiò ‘appena d'uno siglando, 
le montò a_chvalloper pestare —in'irivistà la 
\trappa,,Pex: dye ore sfilarong pesamtermento jar 


n 


$ > ph nas i 
l'imperatrice, uagiti dal duomo, | 


| erdziî sblturlto'un mdvimtento decismente na- 
| zionale, Tiberate ed Ubélie%rivolutioniario in al- 
| tril puesidell'Ruropa, @ particolarmente vino Ita- 
| lia] potrebbe esercitare un'infinenza suffiéiente 
| in (Frantia®pér costrinigerè la politica ‘interna 
| a sciégliere “Mure vie 'Ui Quelle fibra battute. 
| Dajquesta differenza nelle idee e nei desiderii 
| si Spiebaopefchè «il Webats vorrebbe concentrare 
| patticolarmente: ll'alenzione: è l'interesse ‘della 
| nadione! specralimente ed eSétusivamente ‘alle ‘è 
lezioni imminenti, mentre il Siec/e la vorrebbe 
deviare sulla questione italiana. » 


(2 Nella stessa corrispondenza si dice che la 
dudhessa d'Orléghé ® ilheontè «di Parigi? hanno 
protestato contro la lettera del conte di Cham- 


‘bord, in occasione della morte del signor Sal- 


fatto compiuto, e si aggiunge che gli orleanisti 
puri chiedono fina’ lettera” in* corittario dal 
conte di Parigi. n 


tn 


vandy) fa)Qudlè fafrosenta la fusione ‘come. un | 


sar 


| Leggesi Inell'Osservatore Triestino: © i |! 
« Riferiscono che il 4 corr: il sig. Layard, 
membro ‘della camera dei ‘comuni d'Inghilterra 
‘e presidente della banca ottomana, ottenne dalla 
Porta la concessione d'una ferrovia che, par- 
tendo ‘da Rustsciuk, sul Danubio, sboccherà al 
‘ golfo di Saros , attraversando dal nord al sud 
le fertili province. della. Romelia. Questa strada 
avrà un tronco verso ;Costantinopoli. Un terzo 
delle. azioni sarà dato àd inglesi; il ‘resto è ri- 
serbato alla Francia e alla Turchia; 
© — Secondo Ta Presse d'Orient, la conferenza 
relativa ai principati dinubiani regolò nelle sue 
sedute le, rappresentanze del clero. e dei varii 
possideriti. Ultimamente poi essa discusse in 
breve il modo di votazione. Le denominazioni 
di grandi e piccoli boiari sarebbero. state sop- 
gpresse, 
* —— ASsicurasi che’ ilsig. Wilkins ricevette dai 
Suoî mandatati inglesi l'approvazione degli.im- 
peghi' da lui assunti colla Porta per la istitu- 
zione della banca?, la rifusione! ‘della moneta 
vecchia e il ritiro dei caime: APAtI 


“Notizie Ultime 


Si annuncia da ‘Berlino che il governo prus- 
Siano ‘ha’ già espresso alle potenze la sua ‘dispo- 
sizione ‘ad' entrare in negoziazioni diplomatiche 
intorno alla sovranità di Neuchatel. Il luogo e 
il tempo dellè negoziazioni sono ancora indeter- 
minati. Si nominano a questo proposito Parigi, 
Wordta} Viénufi @Franeoferie} ma nulla sembra 


È 


ancora decito.. > i 

La Corrispondenza Havas da Berlino 16 afferma 
che il{talavevd ‘fitmatò il !45 l'ordine di mobi- 
A I venne sospeso dietro no, jzie 
rieèvale Î al Syizzera. Il giornale Zeit "5, 
arlicolontontro {hghilterra, e la Corrispondenza 
prussiana ndaltro contro È Austria, e partico- 
larmerntecontito:la Gazzelta austriaca a pròpo- 
gilo della «questione svizzera.” 

— Il Journal des Debats dice a proposito della 
convocazione. della Cortes: a Madrid per il primo 
maggio, essere del parere, d*accordo col Consti- 
tutionnel, che da tranquillità della. Spagna non 
può derivarsi che dall’alleanza dell’ardine e della 
libertà. « E noi. crediamo; ‘aggiunge il Debats, 
che ciò non sia soltanto, sil, caso per la, Spa, 
gna. » } 

Un dispaccio telegrafico da. Marsiglia 17 cor- 
rente nei giornali francesi annuncia ehe 400° 
rlavi ‘$òno ancorate! fra Tolone e'lé isole Myères 
tenute ferme ‘dai venti. contrarii. 

— Una lettera di Napoli del 42 nella. Gaz- 
selte ‘du’ Midi ‘conferma “gli arresti avvenuti a 
Napoli, ' inia‘ aggiunge che la maggior parte degli 
arrestati fu rimessa in libertà, ad eccezione di 
alcune»persone riputate pericolose da: quella 
polizià. | 

— Si scrive alla Gazzettaruniversale tedesca in 
data di Vienna 14, che i generali Nobili e Be- 
nedek furono pensionati ; il primo era capo 
dello stato maggiore «el. maresciallo Win- 
dischgratz in Ungheria, poi all latus del mare- 
sciallo Radetàky ‘in Halia ; il secondo è abba- 
stanza noto, ed era ultimamente. capo. dello 
stato maggiore presso lo stesso maresciallo. 

— I giornali inglesi’ hanno ulteriori notizie 
dalla Cina) sulla’ parte presa dagli ‘americani 
nel conflitto. Il Debats riassume queste notizie 
nel seguente modo : 

« Gli americani hanno preso e distrutto i 
forti della barriera dopo un vivissimo fuoco. 
Distrussero 0 -inchiodarono 65 cannoni, la mag- 
gior parte di grosso calibro. Pareva , prima di 


sultato delle operazioni dell'ammiraglio inglese 
sir M. Sevmour. Questi stava fortificando il 
quartiere degli stranieri, e faceva calare a fondo 
delle barche cariche di sassi per intercettare i 
brulotti ed'accogliere a colpi di fucile tatti gli 
indigeni che si avvicinavano alle fattorie. Si 
dice che-i francesi-abbiano occupato i forti 
Liptat sopra una delle imboecature del fiume, 
coll'intenzione-di chiedere soddisfazione per la 
morte @ le torture inflitte aì missionario Chap- 
delaire. 

sin quatitò al'governatore Yeh, egli richiama 
alla memoria, in. un:suo proclama, le sue vit- 
torie sopra molte centinaia di migliaia di ri- 
belli cinesi, e_conta di poter venire a capo con 
eguale fortuna-coi -ribelli stranieri. Osserviamo 
pure che ini*questo ‘dovumento Yeh pretende 
d'aver ricevute Wordine all'imperatore di far 
resistenza. è di sostenere la guerra an(spese 
del tesoro pubblico.» ( ‘ 

— I governo «bersiano , seconde ile Daily 
News, ha @srulso da Bushire l'agente inglese e 
tutli ‘residenti cristiani, armeni ed altri. pro- 
pensi agli inglesi. Verso .lo vicinanze di quel 
luogo vengono diretti 40,000 soldati di ogni 
arma, e vi sono puro ufficiali e soldati russi; I 
persiani sperano d’imperlir lo sbarco: degli im- 


impegnarsi più innanzi, che attendessero il ri- | 


glesi. Sopra un'isola alla distanza di dué 


glia da Bushire furono collocati 80° cannoni. 


La spedizione inglese è giunta a Bassora @ sì 
‘attende la notizia del bombardamento di Bu- 
shire. 

st Francia 

(Corrispondenza particolare dell’ OpixioNE) 

Parigi, 18. gennaio. 

Una rettificazione o due per esordio. La let- 
tera del conte Morny con eui dichiarava di 
prender moglie per far piacere alla Francia, 
“non è vera: non è vera ugualmente l' altra 
lettera pubblicata dalla Presse e dall’ Estaffette, 
ed attribuita ad un segretario dell’ imperatore 
divetta ‘ad una notabilità svizzera. I due gior- 
nali che la pubblicarono sono chiamati in giu- 
dicio per ciò. Non è vero finalmente che. la 
lista civile sta per essere accresciuta sotto ti- 
tolo di dotazione del principe imperiale, nè per 
altro titolo qualsiasi. 


L'affare della Svizzera entra in una nuova. , 


fase diplomatica. Si manda nuovamente il si- 
‘gnor Kern} perchè votrebbesi cercar modo di 
elirinare la ‘decisione delle conferenze di 
Londra, sottoponendosi all’ arbitrato dell’ impe- 
ratore Napoleone. Lo credo però un po' difli- 
eile. Un'altra difficoltà sta in questo, ed è che 
il re di Prussia vuol conservare i castelli di 
Neuchatel e di Locle col diritto di inalberatvi 
la propria bandiera, © dubito molto che la 
Svizzera voglia arrendersi a questa  preten- 
sione. i 


ultime conferenze sull' affare dei principati, da, 


nubiani fece in quei paesi un immenso pia... 


L'annuncio: della  conchiusione presa (afile | 


ì 
ì 
Vi, 


cere. Gli austriaci hanno impedito tutte le ma- 1 


nifestazioni, ma pure in molti luoghi si fecero 
delle illuminazioni per festeggiare 
tenza. i 


Fra ‘la Francia'e l'Inghilterra non si è molto 


la ‘loto pit è 


d'accordo sugli affari della Grecia. Gli inglesi 


non vogliono' andarsene, mentre i francesi, sa- 
rebbero disposti a venirne via. 

Nel mondo ‘ùffitiale di* Londra' si parla molto 
di alcune conversazioni che lord John Russel 
ebbe col granduca ‘di Tosrana sulla situazione 
dell’ Italia. 

Tutti i giornali sono pieni del processo del- 
V' assassino dell’ arcivescovo. Il contegno di que- 
st uomo, il suo egcitamento hanno fatto una 
profonda impressione nel pubblico, Mentre par- 
lava l'accusato era’ dominato da ‘un tremito 
e quasi da un delirio spaventoso. Del resto, 
so ne avete voglia, leggete i dibattimenti che 
riportano i giornali. Esso sarà decapitato previa 
la degradazione. 

Non è vero che al posto di monsignor Sibour 
sia nominato il vescovo Salinis. Finora la scelta 
non venne fatta, e dicesi che fra l' imperatore | 
ed il papa si corrisponda telegraficamente su 
questo oggetto. Dicesi che il primo desiderasse 
monsignor Bonnechose, mentre l’altro  prefe- 
riva monsignor Morlot; ma finora nulla è 
deciso. 

Tutti i giornali danno conto della grande 
rappresentazione del Trouvere all'Opera. lo non 
sono d'accordo coi grandi giornali sul risultato 
di questa rappresentazione. Essa fu invero molto 
splendida per il concorso; ma in quanto al suc- 
cesso vi fu un disinganno. La sola madama Lau- 
ters dimostrò un talento non comune. Il tenore 
Gueymard cantò stonato. Si fece ripetere. il 
miserere; ma qual differenza nel modo con cui 
è eseguito al teatro italiano. Figuratevi che si 
osò introduryi delle fioriture che sono così fuor 
di luogo da non dirne di più. Diciamolo fran- 
camente in fatto di espressione e di sentimento 
musicale i francesi non raggiungeranno mai 
gVitaliani. A. 


Li Lo i€.._________ | 


————————— + 


Dispacci elettrici priv». 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 20 sera. 
Credito mobiliare 1407. 
Strade ferrate austriache 761. 
| Strada ferrata: Vittorio, Emanuele 640. 
Ultime contrattazioni del 3 040. 
Nessuna notizia politica. 


3orsa di Parigi del 20 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p. Oo. 68 05 68 25 
4/412 p. 0j0 94 50 94 25 


Fondi piemont. 

5 p.0j0 1849 92 50 
3-p. 0/0.4853 54 » 
Consolidati ingl. 


» » 

è » x 
93 7/8 (a mezzod 
r_——————_—É______—______ÉÉmmema 


G. Rownannò, Ésrente. 


di Carbone |’ ledtnà 
Graridiosi magazzeni di Carbone di' 
(lok e:di Faggio (Fo) di superiore € 
scelta qualità. 
"1 ‘signori committenti ‘troveranifiò 
ivi, oltre ‘alla convenienza, la' moîi- 
‘citò nei prezzi. lin 
Via Borgonuovo, n. 17, casa Puliga. 


Nuova Invenzione privilgiata | 


PERFEZIONE , ECONOMIA DI TEMPO; BELLEZZA DI SCRITTURA: | 


\\ RECÒ SÈ ah ITATEVOVNE TAI » la; quilt 
PENNE A RISERVATOLO au. UNERSALI | 
1 Fatto AB A ar nizsn P 5 i trial 
cioè uno grande; un altro piccolo ed BRUXELLES pe 'St-ALEXANDRO nà i BIRMINGHAM 
a coda, e infine due obliqui, attira- Nel modo che questa penna è fatta, essa forma un,riseryatoio. che. 
rono l’attenzione particolare dellà com- } SOMministra per la scrittura il liquido necessario, pendente un, periodo 
mico ci Riazione | di tempo assai lungo, dispensando chi scrive di ricorrere ad'ogni istante 
Dearicata Cera redazione | 2] calamaio come quelle sinora usate, ed'è ‘atta ad'ogni genefe di per- 
del rapporto sull’esposizione univer- | sorie6d a qualsivoglia genere di carta. : 
sale.» Diverse!» prove furono fatte, esp Prezzo della scatola di N.144.penne L..2.50. 


sempre: questi:quattro strumenti. me-| PORTA-PENNE A REGOLATORE 


ritarbno i suffragî unanimi della com- Post 
| missioni a ino x 1 1,Questo porta-penne serve a rendere a volontà la penna molla o dura. 


"à) iefe” xd Prezzo cent. 50 l’uno. } 
gi si sitio bari nose reo segui | Si spedisce in provincia contro vaglia postale. 
il concorso, si riconobbè che i quats i | 


tro Pianò-forti ‘în questione uscivano } 


LIS ARGELO.. 
Parigi, tiene wn assorti!" 
mento variato d’ornati ‘în tutti gli stili, | 
fabbrica di cornici dorate;«ed imitanti: 
i legni preziosi, non-che..i bronzi-an= ..; | 
{ tichi e nuovi; tiene pure l’unico; fire» 
posito di tappezzerie inalterabili al u- 
midità, come pure applica suqualun- 

le materia un genere di pannoche 
‘è solido’ quanto qualunque drappo ;' 
fabbrica» mobili in.tutte foggie con. 
ornati | solidissimi, e .ad. un prezzo 
{DUO cita Mi deadici Li iniea Leli ni 


Via d’Angennes a tergo del'tea tro 
Carignano, Casa Morelli, N.° 6. 


IRCS NNT. 


Di 1 CONBAST A? Las 


(—_—_ 


ACQUA SOVRANA 
Rinascimento del capelli. 


PLANCHAIS, Profumiere privilegiato, 


Si vende anche all'ingrosso. 
Deposito: Via Nuova, N. 6, piano primo, Torino. 


dalla! fabbrica del signor'Enrico Herz. ‘ 
In presbiza di'‘lin'così splendidosue! 
cesso, la commissione. Nella sua sée' 
duta del 24 scorso agosto, ha accor- 
dato all’anmaminità a questo ar 


I° SFILA ì 


ti-{, | 

sta industriale il primo. posto del | BOTTIGLIERIA E BIRRERIA 
Via dei Due Buoi, N. 6. 

Il ‘proprietario si fa dovere di pre- ! — | 


Picasa è 4 . lante incomparabili. Basta 
steiati possbi) wo b4 | ib NUOVO BAZAN ITALIANO bold. PASO L. 4. Unico deposito 


concorso, sottor il rapporto del yolnme 
e della qualità del. suono. 
Si noti ancora che il. signor, Herz 


i 1 3 VI, ‘venire i 
ha fatto sparire dai suoi Piano-forti 


° ; 7 bilito i f i A 
ogni, apparecchio metallico, cercando | pino Barbera 4.a qualità cent. 80 il litro ! si,è trastocato provvisoriamente nella | in Torino presso l'Ufficio generale d'An- 
il principio, della solidità nella dispo- Id. 2a. Td, ».60.. Id. 1) Via Nuova, N. 6, e segue la liquida- | nunzi, via B. V. degli Angeli, 
sizione  dell’ossatura dell’instrumento. Id. 3a. 14. »:50. Ad. . ‘ zione, delle merci, con ribassi di prezzi. | vara Caccia. — Spedizione in 


RIAPERTURA 


\ : { Parigi, rue Càumartin, N. 

PAL APERTURA I 

DELLA 

Via Carrozzai, Casa. Gibelli, accanto | 
alla, porta N.° 9, A 

| SERVIZIO A PREZZI DISCRETISSIMI. 


GRANDE evawrerà, a: SPECCHI 


da vendere ‘a prezzi assaî vantaggiosi, all’ in- 
grosso ‘e dettaglio. Via Nuova, N. 16. 


SAPONE LEMITIVO PERFEZIONATO Ro 
previene le screpolature 
delle mani e le malattie della pelle. L’aleali vi è intie- 
ramehte saturo in guisa che tanto per la harba, quanto 
per la:toeletia delle signore , non produce mai alcuna 
irritazione alla pelle. Esso è così puro come il sapone 
medicinalé, e differisce solo da questo perchè è aro- 
matizzato. — Prezzo fr, 4 78. 


CEI 5 SAPONE LENITIVO, je. 


vere, preparata con lò stesso sapone aromatizzato agli 
stessi\odati , e specialmente» destinato per la barba e 
per l’uso giornaliero della toeletta delle mani, delle 
braccia , del collo, del viso , di cui conserva la fre- 
schezzò. — Prézzo fr. 2 50. — Esigere sepra ogni 
prodosto Ja firma LAROZE, sulla, quale è; apposto il 
timiro del. governo, francese: —, Deposito generale 
ulla farmacia LAROZE, Rue Neuve dés-Potità- 
Champs} 26) Parigi — Deposito negli Stati Sardi 
perda mendita all’ ingrosso. ed. al. minuto, presso 1? //- 
fizio Gencrale a’ Annunzi, via B. V. degli Angeli, 
N.9; Torino. — Vétidesi pure presso Bonzami farm. 
in Doragrossa y 49, (+. Gepova,, presso Bapzza. — 
Alessandria, presso Basizio, — Novora, presso Caccia. 
Vercelli. lunteLimti — Canale, Bava — Intra, 
L. Caccia 


Essa. è 


POLVERE: D'IREOS Genua di irene | 


biancheriti ‘è gli abiti, per la'‘toeletta‘e ‘per 
frizioni neicbagni.! ) 

Prezzo L.120 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizia Generale d'Annunsi, via,B, V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


I Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZ 


ASSORTIMENTO 


I | di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto' il necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione alprezzo di 


L.12-—L. I5—-L..20.— L. 25 — L, 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 
dello stesso Uffizio. 


| accenni ecc 


| PAPIRR A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur-chimiste, à Paris, 


Exposition universelie de Paris 1858. 


I, via Beata Vergine degli Angéli, N. 9, 


COLLA LIQUIDA: BIANCA: i°iegno sta 
porcellana..il marmo, il vetro, le potiche, 


1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 
&pplicarne pochissima sopra l’oggetto che 


: Essa è îl prodotto più prezioso che 
- |la scienza abbia inventato pei bisogni, 
del MACELLO DA MOGGIE } della toeletta. Questacqua ammirabile 
impedisce la caduta dei capelli, ed anzi, 
\ ne accelera il loro èrescimetito facendò f 
scomparire le pellicole dlellaîtesta, e 
dando ai capelli un’elasticità ed.un bril- 


si vuole raccomodare.— Prezzo dei flacons | 


Ce papier brùlc'régulièrmemt et sans mauvais 
deur; sa cendre, au lieu d’ètre. noire, est presque 
lanche et très-pure, indices cerlains de sa supé- 
| orité; il est de pur fil et ne s'attache pas è la 
| vre du fum@ur. — Prix fr. 7 50 la Boîte co nte- 

ent cino MILLE feuilles en cahiers très-graci eux 
| 4rds-cormmodes pour l’extraction des feuille s ei 
\ ur conservation. i 
| Deposito inTorino all'Uffiziogenerale d' Annunzi 
} via B. V. degli Angeli,n. 9. (spedizione inprovincia). 


eni BLAIR ET TTT AO / LEPRI = ii dii 
CAMERA;DI AGRICOLTURA # DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


cent. 70 e L."1°30:—+-Depositò presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


LE. GUERRES SUL. MAR NERO 


OSSIA 


Caterina Il di Russia 


Consò AUTENTICO =- Porino, 20 genniaid 1856. È LA*SUA CORTE 
FONDI A BB 4 ì tal IAT! ‘ c # ri dra sr x SCHIZZI STORICI pr TEODORO MUNDT 
UBBLICI. Contr.del giorno prec. dopo la borsa ontr. della mattina n ) 4 
Rempire Godimento cla contanti Jo liquidazione . fn contanti in liquidazione Traduzione dal Tedesco di P. PEvERELLI 
1819 5 OO d' ottobre,. .. +. .— miti Eaniificoni tm Un volume. Prezzo L. 3 50. 
Hst : da 3 ana REIT) pie e muta TARA a Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
1849.» { sennaio La 91-10 91-90 III ER I %U 99-10-25 nica sorge Ai lettori _ Prefazione dell'autore — I. La su- 
4851» 1 NiconiBni MESSIA tuo 15 SVI dazi Titti Li premazia della Russia sul Mar Nero. — IT. Cate- 
4853 3 00 1gonnaio 0° — L melita Lia Proto SARI rina JI e i {suoi favoriti. — IIT. Potemkin. — IV 
OppLIGAZIONI r Voltaire e le‘ idee di dominazione universale della 
18344 00/1 geninio (> — alcizubi La die —.—.— | Russia inOriente..— Y. La paco di Cainargi. — 
1849 » 1 ottobre ni e sopistrte ili E e VI. Commedie dell'imperatrice Caterina MU per fe 
1850. » Ad agosto... — — —.— + _ = —,_ steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
18545°0/0/Sard:trgenn o — = —— — _ —. —. delie idee di Pietro il Grande sul,trono, degli zari, 
FONDI PRIVATI Azion. |. il disegno,.della dominazione greco-russa. — 
Ced. Città di Torino 10/03. DIS LODDULIAl ct op pd Vill Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
Obb. —.  40/0.(n.az) — —_ — — — — — |— ‘| premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe 
» TR 9950 0/01 gen — — i SENT dpi te n l’ratore Giuseppe Il a Pietroburgo; — X. Visita. del 
» Città di Genova. . — — n e do FRI pa principe, di Prussia (alla corte, di Pietroburgo. — 
AZIONI XI. L uista.della, Grimea. — XII. Il.viaggio 
Banca nazionale 4 gennaio” —' —*!" © L' _ _ paniere ie e | "Pireo Tauride, xi Ultimo desiderio 
Cassa alare SEE) 273274 273341 genn. 294 — 273 274 34 genn. l'fi Potemkin jptorno ai disegni della Russia, — 
È ber. —. —.\ — _— — — — — — ; # rh; vi 
Cassa com. ed ind. (n.em.) 325 325 326 34. genn. 324 325 32628 febbr, | Ale, Sami esaneline delta dominazione universale 
err. di Cuneo 4 ottobre . — — fn fn a dali Rod i - 
— di Novara 4 gennaio. — — 680-50 34 genn. —_ — 681 31° genn. | Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del 
ergo VOM io rale see =" - —'— l'Opinione per-il: suddetto importo di L.3 50 il 
— di Susa 4 gennaio .. — — Centa n: «Gi Srna volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
— di Pinerolo.4 gennaio, — + prg sita Teatini vincia. 
— Alessandr. a Stradella 532 534 — — — 532 — 533 28 febbr. i x 
Corso NORMALE — Cambi Moneta contro argento (*) 
ce #8 Per brevi scadenze . Per tre mesi Oro Compra Vendita VR 
Augusta 256 256‘ <il'Doppia da L 20...) 209" 190% INTRODUZIONE 
Francoforte sul Meno 242 1/2 ». di Savoia . 28 50 28.554 ALLA 
Lione... . +... 9990 99» | » di Genova. 78. 65 78.75 ; 
Londra. . . . .«25 25 2495 .| Sovrana nuova |... ..,35 » i, (95.05 STORIA DEL SECOLO XIX 
ria petra N} Ii via I» liu wecchia 34, 65 34.75 di G, G. GERVINUS 
arigii “tisi e 170 0 99 » | Eroso-misto:! i Ì ù î È 
Torino seonto. . . . 60,0 i Pordita;n1mi ctisslot e soil Bd 1. .\ Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Genova sconto... 2101600 | (4 biglietti. zi cambiano al pari alla Banco, | Prezzo L. 2 50. 


—————_————____——_————————_————_—————È—F—T—T—ttpmk_T_ tt. e u @———_——————m€ 


5ii 05 SO TRURI: re 
N° CONSTANCE INGERER 
suo laboratorio in casa Dumontel 
sulla pi n O 


‘Angeli, al num. 9. 


commissioni'pella confezione della 
‘biancheria ‘st per uomo ‘obe’' per 
donna a prezzi discreti,e sì guaren: 
itisce. la. più scrupolosa. esattezza; 
del lavoro. 
una sola 
per corredo di nozze sia per la città: 
che perla provincia; fattura + for- 
n. 9. No- | nitura a piacimento di chi voleste»: 
provineia. | onorare de’ suor comandi: 
—_—_+_—.r.bli lino 
ORARIO DELLE PARTENZE 
. » . i pad Il 
| dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
1 tonforme alle ultime variazioni. | 
Da Toniko a Genova. | 
{ Partenze da Torino per Genova ud 
| © Ore: 00, 40,00, 4430 ant, 2 30,:5.00 pom. 
Partenze da Alessardria per Genova 
Ore 5 50 attimi © 
| Partenze da Genova per Porno: 
Ore 6 10, 10 00 ant. — 2 40, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore d 00 antim, 
Da Genova a VoLtRI 
ad Partenze da Genova a 
Ore 7 15,925 aut. — 12 55; 5740) G/25.pow 
ico Partenze da Voltri |” 
Ore 6.18, 38,25, ii Bbant., — 2.40, 3 25 pom, 
Da Gemova A PonTEDECIMO 


Partenze da Gensva È 
Ore $ 10 ant. — 1/00 pom: | 
Partenze da Pontéileciaio 
Ore 9.00 anti: — 5 .50:pom. 
Da ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 30, 9 08 ant. — 12.30, 6 50 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5-50, 8 45 ant. — 12 45, 5/30 pom. 
ba Montana A Yiotyano 
! Partenze da Vigebano bol 
Oro 5 40, 9 B0 ant. — 4 1554 45 pom... 
Partenze da Murlara 4 
Ore 7 40, 10 50 ant. —2 35, 7 50 pom. 
. Da Tonino a Cunro 
Partenze da Torino! 
Ore 6 15,950 ant. — 2,5 30 pom; 
Partenze du Cuneo 
Orc 6 15, 9 30 ant. — 2, 8 50 pom. 
da Saviotiano A Saluzzo 
Partenze da Sanigliano 
Ore 7 47, di 02 ant. —5 32,7 02 pom. 
Partenze da Saluzzò. 

Ore 6 54, 40 06 ant. — 2 56, 6 06 pom.. 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 86, 10 18 — 241,0 4 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Oro 7 37, 10 52 ant. —3 22,6 52 pom. 

Da Torto a Susa | 
Partenze da Torino .. 
Ore 6 40, 10 50 ant. —1 55, 4 45 pom. 
Partenze da Susa © 
Ore 6 45, 40 35 ant.— 2 08, 4 50 pom 
Da Tonino a Pingnoro 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 15 pom, 


da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore.8 50 pom. 
FERROVIA VITTORIO BMANUELE 
Da Atx-L68-Bains A SarnT-JeAN DE MavrIENNE 
Partenze da Aix-les-Bains 
Oro 8 antim. — 12 30. £ 25,7 30 pom. 
Partenze da Saint-Jean de Manriéi 
Oro 8 40 antim, — 4 GOsbORI 1 ste 
pa Torino a Novana PER | , 
Partenze da ei ia: 
Ore 7 20, 11 OSsnt.—5 25, d 40 pom, 
Partenze da Novara per Torino | 
Ore 6 50, 41 40 ant. —B 45, 6 28 pom. 
0 DA Bietta a SantuIA” 
Partenze da Biella 
Ore 655, 11 53 antim.— 8 40 pom. 
Partenze da San/hià 
Ore 9 45 antim. — 145,7 20 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato y 
per Arona ; . Ore 6 50 ant. — 12 50,5 46 por. 
per Alessandria . m 8 20,41 15 ant. — 3.30 pom, 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e da 


principali librai : 


LA ZINGARA 


T ..,. EPISODIO ROMANTICO ,, 


‘DELLA GUERRA, UNGHERESE 
ni di P..P.-— Prezzo Cent. 80. levo 


Tip: dol'OPINIONE dirotta da C. Cannone.‘ 


iazza della Madonna deg 


Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. -- 2 10,7 20 m. 
‘Corse straordinarie nei soli giorni festivi UO 


Triquestolaboratorio si assumono! 


Si assumono pure commissioni ...| 


— 


